
Caostrasporti,crackParmalat
Ildeclinofermaeindebolisce l’Italia
Sciopero totale di bus e metro a Milano, Firenze, Brescia, a metà a Roma. Da oggi precettazione
Pezzotta: il governo cerca alibi per i disastri finanziari. Epifani: sono i danni provocati da Tremonti

VESPA, ANCHE IL PUBBLICO NON NE PUÒ PIÙ

«Ciampi ha letto la legge Gasparri
e ha detto con fermezza:
“Io non la firmo”. Berlusconi

non dica: “Non ho neppure letto
le parole di Ciampi”. Da quelle
parole, sono sicuro, avrà molto

da imparare». Enzo Biagi,
Corriere della Sera,
21 dicembre

Fischiato nel sabato sera di Panariello
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Incontro a Roma
Beilin: Sharon vuole
solo prendere tempo

NEANCHE
IL GUATEMALA

Antonio Padellaro

N on sappiamo se Silvio Berlu-
sconi avrà mai modo di pren-

dere visione di quanto ci apprestiamo
a scrivere. Non ci leggerà, stando al-
l’Espresso che ha pubblicato l’elenco
delle testate servite sul vassoio del pre-
mier, insieme alla prima colazione
(Corriere, Repubblica, Foglio, Riformi-
sta, sempre; Stampa, Messaggero, Libe-
ro, a volte; Giornale(!) e l’Unità, mai).

SEGUE A PAGINA 26

IN GOL CON AZIONI
PARMALAT?
Gene Gnocchi

S e si volesse identificare una
situazione emblematica

del caos istituzionale in cui ver-
sa il Paese, quella dei trasporti
sarebbe la più indicativa. Una
miscela esplosiva di problemi vo-
lutamente irrisolti, di irresponsa-
bilità politiche, di insipienze e
codardie manageriali sta travol-
gendo un settore strategico per
la qualità della vita dei cittadini
e per la competitività del siste-
ma Paese. Sembra quasi di esse-
re di fronte a una regia occulta.

SEGUE A PAGINA 11

O ggi ci sono tre fatti da inse-
rire in un breve ragiona-

mento. Il primo è l’orientamento
emerso nella maggioranza di far
seguire un decreto legge al rinvio
alle Camere della legge Gasparri.
Il secondo è l’annuncio, fatto dal-
la maggioranza parlamentare,
«quasi per reazione» al rinvio del-
la Gasparri.

SEGUE A PAGINA 26

Parma-Reggina 1-2 Risultato fal-
sato dal fatto che tutte le azioni del
Parma fossero azioni Parmalat.
Molti hanno anche notato che sulla
maglia degli emiliani mancava lo
sponsor, perché ormai al Parma ci
hanno messo una croce sopra. Nel-
la Reggina, sorprendente esonero
di Camolese: il presidente Foti ha
richiamato Colomba che ha poi rie-
sonerato nella notte spiegando poi
ai cronisti: «Esonerare Colomba
mi eccita».
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Caccia alla donna che aveva preso in affitto il covo del «tesoro» brigatista
MISCELA

ESPLOSIVA
Guglielmo Epifani

PAR CONDICIO
PER VOCE SOLA

Roberto Zaccaria

Lo show di Berlusconi offende il Quirinale
È gelo con Palazzo Chigi alla vigilia del decreto Rete4. L’Europa: stretta mortale sui media

Premier e stampa

Patto di Ginevra

Controriforme

IL MONDO
DIVISO

DA UN COMPUTER

Libia

ROMA Fischi per Bruno Vespa sul palco di
Torno sabato... e tre, lo show di Raiuno condot-
to da Giorgio Panariello. È successo lo scorso
sabato durante la diretta dal Palarossini di An-
cona quando il giornalista di Porta a Porta è
entrato in scena per presentare, ancora una
volta, il suo nuovo libro, Il cavaliere e il professo-
re, col quale sta facendo il giro dell’etere da
settimane.

Il pubblico del palasport però, più sponta-
neo e vivace di quello «educato» dei salotti
televisivi, non deve aver gradito. E lo ha mani-
festato chiaramente: giù fischi in sala e imba-
razzo sul palco. Soprattutto da parte di Bruno
Vespa che, accolto da Tosca D’Aquino, è stato
tolto d’impaccio dall’entrata in scena di Gior-
gio Panariello, pronto a esibirsi nei suoi rumo-
rosi personaggi, buoni stavolta a far parlare
poco del libro e a rompere la tensione.

Una tensione evidente, come conferma an-

che un «testimone oculare» nonché ospite del-
la serata: Beppe Severgnini, giornalista del Cor-
riere della sera che, dalla platea, ha persino
cercato di sdrammatizzare con una battuta:
«Sono della Siiv, Scrittori italiani invidiosi di
Vespa». Un modo, insomma, per rompere
l’imbarazzo generale, mentre il conduttore di
Porta a porta non accennava a fare una grinza.

«Certo che i fischi ci sono stati - dice Beppe
Severgnini - e sarei un ipocrita a negarlo. Tan-
to che ho fatto quella battuta proprio per allen-
tare l’evidente tensione in sala. Sbaglierò, ma
nei confronti di un collega cerco sempre di
venire incontro». Anche se lui stesso sottolinea
l’evidente «sovraesposizione» mediatica del
conduttore di Porta a porta. «Certo Bruno Ve-
spa - dice Severgnini - ha un po’ esagerato di
questi tempi nel pubblicizzare il suo libro. Ma
gliel’ho anche detto, l’ho preso in giro aperta-
mente e l’ho fatto pure quando sono andato

da lui a Porta a porta».
Pure il giornalista del Corriere era ospite

dello show del sabato sera per presentare il suo
nuovo libro, Manuale dell’imperfetto sportivo.
Ma da «ospite genuino», come dice lui: «Pana-
riello - aggiunge - ha letto tutti i miei libri e,
sapendo che ero ad Ancona per lavoro, mi ha
invitato in trasmissione». Per Bruno Vespa, in-
vece, l’«invito» deve essere venuto dall’alto. E
magari non ha reso felice neanche lo stesso
conduttore che ha trovato il modo di limitare il
tema «letterario» con le sue gag.

Dei fischi, comunque, si sono accorti non
solo gli spettatori del palasport di Ancona ma
anche il pubblico a casa. Nonostante «l’inciden-
te acustico» sia passato nel totale silenzio. Eppu-
re il «sacrificio» di Vespa è comunque servito a
Raiuno: lo show di Panariello ha registrato
l’ascolto record di oltre 9 milioni di telespettato-
ri. Con buona pace dei «contestatori» in sala.

L a rinuncia libica alle armi di
distruzione di massa compor-

ta la riduzione del numero degli Sta-
ti-canaglia, e sarà certo iscritta nella
colonna dell’attivo del bilancio 2003
della politica estera statunitense. Ma
il Saddam ritrovato e il Gheddafi am-
mansito mettono in evidenza che
mentre la seconda notizia è il risulta-
to da una diplomazia paziente e arti-
colata, la prima giunge al termine di
uno scasso indicibile e di una diplo-
mazia tutt’altro che eroica, specie se
Saddam è stato tradito dai suoi.
I due episodi esemplificano a buon
diritto una riflessione che dovremo
pur tornare a fare, quando le armi
taceranno davvero, sul ruolo delle
alternative.
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LA RIVINCITA
DELLA

DIPLOMAZIA
Luigi Bonanate

Gabriella Gallozzi

CIPRIANI A PAGINA 10

Il punto G

A Natale la bontà è contagiosa
come l’influenza, ma passate

le feste i barboni ridiventeranno
tappezzerie nella notte dei marcia-
piedi. E l’adozione di un bambino
a distanza - mosche sugli occhi,
pance gonfie, case di cartone nell’in-
terminabile favela dall'Argentina al
Bangladesh - si chiuderà nei pensie-
ri dei vagabondi della solidarietà.
Non sarà facile ricordarsi delle ani-
me morte africane: milioni di picco-
li stremati dall’Aids senza un dolla-
ro per la pillola della speranza. A
proposito, in Iraq cosa succede? Ot-
tanta per cento delle scuole sbricio-
late dalle bombe, oppure occupate
da chi ha perso casa. E la strada
torna ad essere la maestra infame
che insegna agli iracheni di domani
come sopravvivere alla guerra. Sciu-
scià di Napoli, bambole nei postri-
boli del Vietnam, profughe albane-
si e ragazzi trasformati in serial kil-
ler dal Burundi alla Cecenia. I fab-
bricanti di armi possono esserne or-
gogliosi. Malgrado luci e regali spar-
si nell’allegria dei Tg, anche per i
nostri giovani il futuro non sembra
allegro.
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Pasquale Cascella

ROMA La meteorologia non c’entra con il
gelo calato tra il Quirinale e palazzo Chigi,
alla vigilia del varo del decreto legge per Re-
te4. La disponibilità a controfirmarlo, il capo
dello Stato l’aveva data anche per dimostrare
che il rinvio della legge Gasparri alle Camere
era un atto di correttezza istituzionale.

SEGUE A PAGINA 6

Milano, Brescia e Firenze paralizzate
quasi al completo, Roma a metà. An-
che quella di domenica è stata una
giornata di passione in tante città
d’Italia. Il governo - anche per na-
scondere le sue enormi responsabili-
tà nella crisi del trasporto locale e
nelle altre grandi emergenze econo-
miche, a cominciare dal caso Parma-
lat - sa solo mettere sotto accusa i
lavoratori e annunciare la linea dura.
Il ministro dell’Interno Pisanu an-
nuncia di aver dato direttive ai prefet-
ti per ricorrere alla precettazione e
per denunciare i lavoratori «inadem-
pienti». Maroni torna ad annunciare
interventi contro il diritto di sciope-
ro. Da parte sindacale un appello a
interrompere le proteste. «Basta con
gli attacchi al sindacato - afferma in
un’intervista a l’Unità, Savino Pezzot-
ta, segretario generale della Cisl -, il
governo punta a nascondere i veri
disastri, come quello di Parmalat».

ALLE PAGINE 2, 3 e 4

(800-929291)

Con FORUS

si può.
PRESTITI PERSONALI

CESSIONE DEL QUINTO
CARTE DI CREDITO

(anche se non hai trovato credito altrove)

Numero Verde gratuito.
Dal Lunedì al Venerdì dalle 9.00 alle 21.00.

Sabato dalle 9.00 alle 19.00.
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Armi e documenti falsi trovati dalla polizia nel covo romano delle br

l'Unità + € 3,50 libro "Africartoon": tot. € 4,50
l'Unità + € 3,50 libro "Lotte di classe": tot. € 4,50
l'Unità + € 4,50 vhs "Prendiamoci la vita": tot. € 5,50
l'Unità + € 3,30 libro "Giorni di storia vol.16": tot. € 4,30
l'Unità + € 2,20 rivista "No Limits": tot. € 3,20
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